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Un alunno della scuola media
«Lombardi» di Napoli osserva un
reperto di uno dei mini-musei
allestiti in quattro istituti nelle
settimane scorseQuando il bimbo

vuole «pasticciare»
con l’opera d’arte
Visite gratis per adulti con i più piccoli
E l’università discute sull’offerta museale
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VICHI DE MARCHI

I grandi musei d’Europa scopro-
no l’utente bambino, aprono
sezioni didattiche, offrono vi-

ste guidate, organizzano laboratori.
L’offerta è vasta ed eterogenea. Si
va dal Louvre al British Museum
passando per il Castello di Rivoli,
per la Galleria nazionale d’arte mo-
derna e contemporanea di Roma o
per la pinacoteca di Brera. Ultima
sfida dei luoghi della conservazio-
ne, il pianeta infanzia - sotto forma
di rumorose scolaresche in libera
uscita o di giovanissimi accompa-
gnati da mamma e papà - si offre
come terreno di conquista. Avvici-
nare l’arte ai bambini o i bambini
all’arte. Forte del successo dell’an-
no scorso con 32.000 visitatori, di
cui 10.000 bambini, anche il mini-
stero per i Beni e le attività cultura-
li, in collaborazione con Art’è, re-
plica l’iniziativa «Bambini al mu-
seo»: venti grandi musei faranno
entrare gratis gli adulti purché ac-
compagnati dai più piccoli, nelle
domeniche di marzo.

E mentre all’orizzonte nascono
nuove figure professionali - lo stori-
co dell’arte che ne capisce anche di
pedagogia - l’università di Siena fa
il pieno di pubblico al seminario
svoltosi lo scorso 25 e 26 febbraio.

Tema: «Musei per i bambini, musei
dei bambini in Europa e in Italia».
Lo sguardo oltre confine è d’obbli-
go. L’Aym, l’Association of Youth
Museums, nata nel 1962 per soste-
nere lo sforzo dei direttori dei mu-
sei per ragazzi, conta oggi tra i suoi
membri oltre 200 musei Usa e deci-
ne d’altri sparsi per il mondo. Di
marca prettamente europea è, inve-
ce, Hands-on!Europe, sorta di coor-
dinamento per scambio di infor-
mazioni, mostre ed eventi dei Chil-
dren’s museums, con tanto di con-

ferenze interna-
zionali organiz-
zate nelle varie
capitali a partire
da quella berli-
nese del ‘93 dal
titolo profetico:
«Musei per i
bambini e i ra-
gazzi: luoghi di
cultura con un
grande futuro».

A otto anni di
distanza da

quell’appuntamento, le tante ini-
ziative testimoniano dell’interesse
non passeggero per questo incon-
tro tra arte e infanzia. Le offerte si
moltiplicano: atelier, sezione didat-
tiche, science center, factories, wor-
kshop. La confusione anche. Persi-
no gli «addetti ai lavori» non sem-

pre parlano la stessa lingua. «Il mu-
seo per i bambini è fatto dagli adul-
ti e fruito dai ragazzi, quello dei
bambini è costruito con le opere
fatte dagli stessi bambini», prova a
sintetizzare Anna Casalino, storica
dell’arte, studiosa del tema.

Ma al di là delle definizioni, il
treno dei grandi musei che si apre
ad un’utenza con esigenze specifi-

che, è ormai una realtà anche in
Italia. «Fatto positivo - commenta
Enrico Crispolti, docente di storia
dell’arte contemporanea, artefice
del recente seminario senese - a
patto che il museo, luogo general-
mente “distante”, riesca a comuni-
care. Perché l’incontro dell’arte con
i più piccoli è fatto di conoscenza
ma anche di emozioni e sensazioni.

Nel far questo il museo diventa un
alleato della scuola nella formazio-
ne, anche se servirebbero occasioni
di maggior scambio tra le due isti-
tuzioni». E forse un maggior radica-
mento nel territorio; l’arte barocca
risulta più comprensibile al bambi-
no che vive a Roma mentre per chi
sta a Siena risulterà più leggibile il
Medioevo.

Mettersi all’altezza dei bambini -
suggeriva Bruno Munari, al cui me-
todo persino i musei di Tokyo si so-
no ispirati -, sviluppare un discorso
sull’arte che sia anche un fare arte,
toccare, sentire, annusare, pastic-
ciare. E i musei? Non quelli pensati
apposta per i bambini ma quelli
blasonati, paludati? Inimmaginabi-
le pensare a opere d’arte «toccate

dai bambini». «Certo - dice Crispol-
ti -, a parte quei bellissimi musei
che sembrano dei luna park, l’isti-
tuzione museale ha un suo conte-
nuto specifico che è l’arte contem-
poranea o del passato. Ci possono
però essere opere pensate apposta
per i bambini. C’è una creatività in-
fantile che sollecita l’artista, basti
pensare al graffitismo o a Corneille
e al gruppo “Cobra” che riproduce-
va i disegni dei bambini. E poi ci
sono soluzioni pratiche da escogi-
tare. Alcune opere contemporanee,
delle sculture ad esempio, vanno
toccate per essere capite. Si dovreb-
be chiedere agli artisti di esporre un
cartellino dicendo se vogliono che
le loro creazioni siano “maneggia-
te” o no». Al castello di Rivoli, ad
esempio, dove ogni anno transita-
no 36.000 bambini, c’è sempre una
sala che ospita opere e installazioni
pensate apposta per i più piccoli.

E mentre anche il ministero per i
Beni e le attività culturali ha di re-
cente attivato un centro per i servi-
zi educativi che dovrebbe «sostene-
re» le tante iniziative al museo, Da-
niel Berger, responsabile dei servizi
commerciali del Metropolitan Mu-
seum e consulente della ministro
Melandri, sottolinea la funzione di
integrazione culturale che può
svolgere il museo. «Si ama ciò che
si conosce - sostiene Berger - un in-
contro positivo dei bambini immi-
grati con il museo è un modo per
rendere loro familiare, “amica” e
non nemica, la nostra cultura e la
loro nuova patria. Vedere Prome-
teo incatenato ad una roccia è en-
trare in un mito che come tutti i
miti parla anche alle altre culture».
Il museo come sintesi di una cultu-
ra globale. Come spazio di libertà e
creatività. «A patto - sottolinea En-
rico Crispolti - che non si trasformi
anche questa esperienza in una
nuova forma di consumismo, in
una moda che dopo aver sfruttato
il pianeta giovani oggi scopre l’uni-
verso dei più piccoli e li trasforma
in un appetitoso mercato».

Calendario

La domenica
tra pitture
e scene teatrali
■ Dal5al26marzo,ognidomenicainunodei20museiitalianicheparte-

cipanoall’iniziativa«Bambinialmuseo.UnadomenicaconArt’è»,adul-
tiaccompagnatidaifiglipotrannovistareilmuseogratiseassisterea
rappresentazioniteatralibasatesulleopereraccolteneidiversi luoghi
museali.Un’iniziativachetentadiattrarregiovaniegiovanissimineiluo-
ghid’artedopolamisuraattuataneimesiscorsididimezzareilcostodel
bigliettoaigiovanidai18ai25annieagliinsegnati.L’iniziativa«Bambi-
nialmuseo»ègiàallasuasecondaedizione.Imuseisceltihannovalore
nazionaleesonostatiselezionati inmodochel’offertariguardituttele
regioniitaliane.Moltideimuseichepartecipanoall’iniziativahannogià
deilaboratorididatticiattivituttol’anno.Questasecondaedizionesica-
ratterizzaperil legametraopered’arteerappresentazioniteatraliall’in-

ternodelmuseo.Il5marzotoccaallaPinacotecadiBrera(Milano),allagal-
leriadipalazzoReale(Genova),alMuseoarcheologiconazionale(Cagliari),
alpalazzodelleAlbere(Trento),alMuseodegliArgenti(Firenze).Il12mar-
zopartecipanoall’iniziativa: laPinacotecanazionale(Bologna), ilMuseodi
Antichità(Torino),ilCastelloNormannoSvevo(Bari), ilMuseostoricodel
castellodiMiramare(Trieste), laGallerianazionaledell’Umbria(Perugia).Il
calendariodel19marzoprevede:Gallerianazionaled’artemoderna(Ro-
ma),Gallerianazionale(Urbino),MuseodiCastelvecchio(Verona),IlMuse
nazionalediSantaMariadelleMonache(Isernia), laGallerianazionaledi
PalazzoAbatellis(Palermo).Ultimadomenicail26marzocon:Museodi
Capodimonte(Napoli),Museonazionaled’Abruzzo(L’Aquila),Museona-
zionalediMatera,ilcastellodiFenis, ilMuseoarcheologicodiSibari.

■ MOLTE
INIZIATIVE
Atelier
sezioni
didattiche
Un seminario
del critico
Crispolti


